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Tre manifestazioni per la giornata di lotta che bloccherà tutte le attività 

Oggi scioperano Palermo e provincia 
L'economia e la società attraversano la più grave crisi di questi ultimi anni - Sono cinquan­
tamila gli iscritti alle liste di collocamento e venticinquemila i giovani delle liste speciali 
Un milione di ore di cassa integrazione - Comizi a Palermo, Partinico e Termini Imerese 

l ' U n i t à / mercoledì 8 marzo 1979 

S. GIOVANNI SUERGIU -1 braccianti contro l'assurda scelta ,« 

Vogliono fare foreste 
anche su terreni 

buoni per orti e vigneti 
Continua l'occupazione presso il bacino di monte Pranu — Il consor­
zio del basso Sulcis non ha rispettato gli accordi — Si estende la lotta . 

P A L E R M O — Oggi lo sc iopero g e n e r a l e 
I n d e t t o da l l a federaz ione s i n d a c a l e uni­
t a r i a b loccherà t u t t e le a t t i v i t à a Pa­
l e rmo e in p rov inc ia . T r a le m a n i f e s t a ­
z ion i : la p r inc ipa le quel la c h e si svol­
ge rà nel capo luogo in piazza Poli tea­
m a , do^e e previs to il c o n c e n t r a m e n t o di 
t u t t i i l avora tor i della c i t t à . Il comizio 

alle 9.30 viene t e n u t o d a Luigi M a c a r i o , 
s e g r e t a r i o del la f ederaz ione u n i t a r i a 
CGIL-CISL-UIL. Al t e r m i n e u n cor t eo 
si s n o d e r à per le vie di P a l e r m o . Al t re 
d u e m a n i f e s t a z i o n i si t e n g o n o in pro­
v inc i a : a P a r t i n i c o e a T e r m i n i Imere­
se con comizi e cor te i . 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Perché oggi Pa­
lermo sciopera? L'economia e 
la società palermitana, sotto­
linea un documento della fe­
derazione sindacale unitaria, 
.sono ent ra ta in una crisi la 
più grave di questi ultimi an­
ni. Tut t i gli indicci, aggiun­
ge, dimostrano un aggravi-
m t n t o a l larmante della situa 
z.one. 

Kcco i dati del sottosvilup­
po: al sett imo posto della po­
polazione italiana residente, 
Palermo è invece al 62 por in­
cremento del redditi annuo. 
al 71 per reddito prò capite e 
nll'83 per dinamica dello svi­
luppo industriale. E' dunque 
automatico il preoccupante 
andamento delle iscrizioni al 
collocamento: nel '70 i di­
soccupati u f f i c i a l i erano 
31.700. nel "75 sono saliti a 
37.800 e lo scorso anno, a di­
cembre. sono stati 49.800. I 
piovani al di sotto dei 29 an­
ni registrati nelle liste spe­
ciali. sfiorano ormai i 25 mi­
la in tu t ta la provincia men­
tre il totale dei disoccupati 
nel capoluogo e nella intera 
provincia ha .subito un au­
mento di 40 mila unità rispet 
to al solo mese di aprile del­
lo scorso anno. Un riflesso. 
questo, anche elei massiccio 
ricorso alla cassa integrazione 
che spesso si è trasformata in 
un drammatico trampolino 
per il licenziamento. 

Se nel '72 la cassa integra­
zione aveva toccato il tet to 
delle 130 mila ore con una 
percentuale dello 0,12 jn rap 
porto ai dati nazionali, nel 
'77 .-.1 tocca la cifra record del 
milione di ore erogate. Di 
contro le statist iche rivelano 
una cit tà che tira avanti sem­
pre di più con l'assistenza: 
nel '7fi il monte pensioni ha 
registrato un livello superio­
re a 209 mila assegni ment re 
le pensioni di invalidità sono 
passate dalle 84.975 del '72 al­
le 113.878 del '76. Il quadro 
che si può ricavare non ha 
bisogno di troppi commenti. 
Ma ci sono altri numeri che. 
però, danno il segno di gra­
vi responsabilità politiche 
che hanno concorso ad aggra­
vare lo s ta to di crisi di Paler­
mo. E -sono quelli del lungo 
elenco di miliardi s tanzial i e 
mai utilizzati, specie ne! set­
tore delle opere pubbliche. 

Il s indacato ne ha docu­
menta to una par te impor­
tante. Ci sono investimenti 
programmatici per 109 indu­
strie manufat tur iere con 138 
miliardi e dieci miliardi da 
investire in 112 aziende agra­
rie in base ad una legge re­
gionale. Nell'edilizia 87 mi­
liardi per le abitazioni, di cui 
35 già appal ta t i per il quartie­
re Zenn 2. sessanta miliardi 
per scuole, università, asili 
nido e ospedali di cui cinque 
solo appal ta t i e il resto bloc­
cati perché mancano i piani. 

Mentre proseguono le trattative 

Sicilia: il Psdi chiede 
una «presenza più 

incisiva» nella giunta 
Dalla nostra redazione 

P A L E R M O — Si passa al 
nod i f o n d a m e n t a l i del la 
t r a t t a t i v a t r a i sei p a r t i t i 
a u t o n o m i s t i col p r e s i d e n t e 
del la R e g i o n e s ic i l i ana . 
M a t t a r e l l a . Nel corso del le 
d u e l u n g h e riunioni svol­
t e luned i le de legaz ioni 
h a n n o a f f r o n t a t o e discus­
so u n a ser ie di ques t ion i 
già p r e s e n t i ne l la bozza 
p r o g r a m m a t i c a e l a b o r a t a 
da l p r e s i d e n t e e già deli­
n e a t e . ne l le l inee bas i l a r i . 
ne l la p r i m a fase del la t r a t ­
t a t i v a . 

Adesso, con le riunioni 
In iz ia te ieri m a t t i n a , la 
d i scuss ione p r e n d e di pet­
to i t e m i più c o n t e s t a t i : 
quel l i , p e r esempio , re la t i ­
vi al ruo lo , ai poter i e al­
la s t r u t t u r a del cos t i tuen­
d o « c o m i t a t o di p rog ram­
m a z i o n e ». c h e il documen­
to del p r e s i d e n t e del la Re­
g ione aveva d e l i n e a t o in 
m a n i e r a g i u d i c a t a r idu t t i ­
va dal d i r e t t i vo r eg iona le 
c o m u n i s t a ed a l decen t ra ­
m e n t o e a l la r i fo rma del­
la Reg ione . A n c h e su que­

s t i p u n t i il d i r e t t i vo de l 
PCI . c o m e si r i co rderà , a-
veva g i u d i c a t o f o r t e m e n t e 
i n a d e g u a t a la s in t e s i ela­
b o r a t a d a M a t t a r e l l a . 

Se ta l i nod i s a r a n n o su­
p e r a t i si p o t r à p a s s a r e a 
d i s cu t e r e del la s t r u t t u r a 
del n u o v o governo . A t a l 
p ropos i to i c o m u n i s t i chie­
d o n o u n a p r o f o n d a ro ta ­
z ione e u n p r o f o n d o r in­
n o v a m e n t o del la compag i ­
n e g o v e r n a t i v a c h e d o v r à 
essere s o s t e n u t a d a l l a nuo­
va m a g g i o r a n z a . 

D i m o s t r a n d o s i a t t e n t i so­
p r a t t u t t o a l la q u e s t i o n e 
del la p r o p r i a pa r tec ipaz io ­
n e a l la n u o v a g i u n t a , i 
s oc i a ldemocra t i c i s ic i l ian i 
h a n n o f a t t o s a p e r e , al ter­
m i n e di u n a r i u n i o n e del 
loro c o m i t a t o r eg iona l e 
p r e s i e d u t a dal vice s e g r e 
t a r i o n a z i o n a l e Mical izzi . 
di p r e t e n d e r e u n a t presen­
za più incis iva » in g i u n t a . 
E cioè, c o m e si i n tu i s ce , d i 
volere pe r sé u n assessora­
to più i m p o r t a n t e di quel­
lo g e s t i t o nel p r e c e d e n t e 
gove rno , l ' a ssessora to a l le 
f inanze . 

altri 81 miliardi per diverse 
infrastrutture ma l 'ottanta 
per cento da progettare. Ci 
sono ancora venti miliardi del 
progetto speciale per l'approv-
viggionamento idrico (otto so­
no già stati approvati dalla 
Cas-ia del Mezzogiorno). Ed 
ini ine oltre 20 miliardi per la 
forestazione, la difesa de: 
grandi invasi, le sistemazioni 
idrauliche e gli interventi a 
difesa del patrimonio boschi­
vo bloccati dal!'assessorato 
regionale all 'agricoltura. 

Tut ta questa grande massa 
di risorge finanziarie - dico 
no i sindacati — deve tra 
mutarsi subito in lavoro per 
salvare Palermo dalla crisi. 
In particolare ecco i punti di 
intervento individuati nella 
piattaforma dello c o p e r ò di 
oggi. INVESTIMENTI: nelle 
industrie puntare al risana­
mento di quella pubblica con 
specifica attenzione alla can­
tieristica. elettronica, materia­
le rotabile, edilizia industria 
lizzata e a l imentare : mante­
nimento degli impegni della 
GEPI per la filatura di Cam-
pofelice, il Calzificio Siciliano 
e le aziende ESPI in base ad 
un piano da concordare: defi­
nizione del programma ESPI : 
contrat tazione con le Parte­
cipazioni Statal i e i grandi 
gruppi nazionali. 

NELL'AGRICOLTURA: av­
vio dei piani di settore, se­
condo la « legge quadrifo­
glio », del piano agricolo ali­
mentare. delle leggi regiona­
li già varate; recupero prò 
dutt ivo della montagna, del­
le terre incolte incentivando 

I la cooperazione. 
i PROGETTO SPECIALE 

PER PALERMO: la Regione: 
j — si chiede — si faccia ca-
I rico dell'elabprazione del prò 
I getto per l'area metropolita 
I na — un territorio che vada 

da Bagheria ad est, a Carini 
I ad ovest, stabilendo rapporti 
! con le zone interne, con Ca­

rini. Par t in ico e Termini Ime­
rese; potenziamento delle in­
frastrut ture industriali e dei 
servizi: impegno della SME 
per la trasformazione dei pro­
dotti agricoli in collegamen­
to con l ' imprenditoria locale: 
miglioramento del sistema di 
trasport i . 

SPESA PUBBLICA: i sin 
dacati palermitani chiedono: 
un piano di servizi che sbloc­
chi i fondi dell'edilizia in ge­
nere, lo stralcio delle opere 
per il r isanamento del centro 
storico per le quali esisto­
no già i progetti operativi; 
la definizione e l 'appalto de­
gli alloggi che si possono co­
struire con i 27 miliardi della 
legge 513: il sostegno alle coo­
perative di costruzione: la 
costituzione di un centro uni­
tario di coordinamento della 
spesa per assicurare rapidi­
tà di progettazione e di ese­
cuzione. 

Altri capitoli della piatta­
forma di lotta r iguardano i 
giovani e la applicazione del­
la legge per il preavviamento 
isi sollecita, t ra '"altro, l'ap­
provazione da par te della Re 
gione di una legge integrativa» 
e l'inizio di una vertenza di 
set tore con le associazioni 
imprenditoriali per s t rappa 
re i contra t t i di formazione 
professionale: il potenziamen­
to delle s t ru t tu re scolastiche. 
i! riordino dei servizi a co 
minciare da quei erogati dal 
comune. 

T V I S I 

CQHIIHII „ 
ER LDCCU 
GIOVANO. 

CAGLIARI — A San Giovanni 
Suergiu si svolge in questi 
giorni l'ultimo atto della «bat­
taglia per la terra*. Cinquau 
ta braccianti appartenenti al­
la cooperativa «Orto Sulcis» 
hanno occupato i terreni li 
mitrofi al bacino artificiale di 
monte Pranu. dove un'impre 
sa privata esegue i lavori di 
forestazione per conto del con 
sorzio di bonifica del basso 
Sulcis. Assieme agli agricol­
tori sono sulle terre i rap 
presentanti della Federbrac 
dan t i , della lega delle coope­
rative. della Confcoltivatori 
e amministratori del XXIII 
Comprensorio. 

L'azione di protesta è stata 
decisa per manifestare con 
tro il mancato rispetto degli 
accordi stipulati lo scorso set 
tembre dal consorzio con la 
cooperativa e le organizzazio­
ni bracciantili. Nell'incontro 
era stato deciso infatti di ri 
servare una par te dei terre 
ni (circa il 20'i > sottoposto 
al piano di forestazione, per 
destinarli a coltura piti van 
taguio.se: ortaggi, vigneti, ca r 
ciofaie. « K' un vero e prò 
prio delitto sostengono i 
braccianti —. in presenza del 
la crisi generale che attra­

versa l 'agricoltura, impianta 
re la forestazione in terreni 
ottimi sotto tutti i punti di 
vista, dove già oggi sono pie 
senti diverse colture v. 

Questo non significa un ri 
fiuto aprioristico della foie 
stazione. -.< Anzi — proseguono 
i soci della «Orto Sulcis» — 
noi ne condividiamo l'impor 
tanza. purché venga fatto in 
modo razionale e rispondente 
alla massima valorizzazione 
sia occupativa che produttiva 
col patrimonio agricolo della 
zona. In ogni caso, i terreni 
da utilizzare per la foresta 
zinne ci sono. Perche'' occupa 
re altre zone fertilizzate'.' ». 
Gli agricoltori della coopera 
tivù intendono ora al largare 
la loro lotta, collegandosi con 
altri lavoratori, con la popò 
la/ione e i giovani. 

A questo proposito si sono 
svolte alcune assemblee a San 
Giovanni Suergiu e a Villa 
rie», i due centri maggiori 
della zona. Il consorzio per 
ora. però non intende cedere. 
Gli agricoltori hanno chiesto 
l'intervento immediato dell'as­
sessorato regionale agile oltu 
ni e foreste, per impedire 
che i lavori vadano avanti. 

Nella riunione di Cagliari richiesto un incontro urgente col presidente incaricato 

Regione partiti e sindacati ad Andreotti: 
impedire il tracollo dell'industria sarda 

I temi proposti riguardano la SIR, la lotta contro i licenziamenti e le iniziative per i problemi aperti in tutta la regione 
La mobilitazione per lo sciopero generale del 22 - Cessata l'occupazione permanente alla Saras-Chimica e all'ltalproteine 

Alla SAM di Campobasso 

I lavoratori chiedono 
100 nuove assunzioni 

CAMPOBASSO ig.m.i — I lavoratori dello stabil imento SAM 
di Rotano hanno precisato la p ia t taforma aziendale in un'as­
semblea svoltasi all ' interno dello stabil imento, nei giorni 
scorv Per qualificarla polit icamente h a n n o voluto met tere 
al primo posto il problema dell'occupazione. Essi infatti 
hanno chiesto alla direzione dell 'azienda l 'assunzione di 100 
nuove uni tà lavorative, in funzione dello sviluppo societario 
le-a to alla formazione di un servizio di commercializzazione 
a l i ampl iamento dello spaccio, alla riduzione dei ritmi e degli 
straoit ì inari . 

Per l 'acquisto di mater ie prime 1 lavoratori hanno indi­
cato l'esigenza di arr ivare d i re t tamente ad un servizio con­
trollalo dalla stessa SAM: h a n n o sollecitato ancora la 
costruzione della diga di Arcichiaro in tenimento di Guar 
d i a r c i a questo per st imolare la produzione di materie prime 
che potrebbero essere raccolte e t rasformate dalla stessa 
r*AM 'mais in particolare» per i mangimi. Nella piattaforma 
si chiede anche che si proceda al r iesame del contingente 
di assunzione legata alla graduatoria intercomunale in quan­
to l 'azienda su questo problema ha un r i tardo di sei mesi; 
di piocedere all 'assunzione di 30 uni tà lavorative, con la 
l e s e 285 e il controllo di tu t te le assunzioni da pa r te del 
coTisiglie di fabbrica a t t raverso una notifica che l'azienda 
deve fare per ogni richiesta di assunzione. 

I l a .o ra tor i chiedono inoltre il r ispetto dell ' inquadramento 
di assunzione e la riqualificazione dei diplomati in temi , in 
rela? one al titolo di studio e all 'anzianità. La piat taforma 
SAM si sofferma anche sul problema delle categorie e dice 
che i! consiglio di fabbrica si riserva di t r a t t a r e caso per 
caso le categorie e le eventuali indennità ai dipendenti e 
ritiene acquisito lo svuotamento della quinta categoria per 
la complessità delle mansioni che svolgono gli operai. 

PUGLIA - Una serie di impegni indicati dal PCI in un incontro con la Regione 

Dal contributo di tutti 
le scelte in agricoltura 

Chiesto alla Regione l'avvio di un dibattito tra le forze interessate - Inter­
venire presso il ministro per accelerare l'iter della legge «Quadrifoglio» 

Dalla nostra redazione 
BARI — l ' i n ('"'"nazione del­
la federazione lwv*-e del PCI 
(composta dai co.npjgni on. 
Giannini, sen. (ìao.i'eia. Ma 
tarre-e . Calia e 12* Nicolò) 
si è incontrata con l a s ^ s s . ) 
re regionale all'agricoltura 
Angelo Monfrodi alla cui at 
ten/iono sono stati sottoposti 
alenili problemi più urgenti 
riguardanti l'agricoltura bare 
se tra cui l'applicazione del 
la legge detta del Qu .^~ifo 
glio e la situazione nelle e a i 
pagne in nvter ia di sicurez­
za e di ordine pubblico. 

In particolare la delegazio 
ne ha chiesto che la Regione 
promuova subito la più larga 
partecipazione delle istituzio 
ni (province, comuni, comu­
nità montane, delle forze pò 
litiche e sociali, della tecni 
ca e della ricerca scientifica) 
al fine di compiere le scelte 
fondamentali di cui si dovrà 
tener conto in sode di elabo 
razione dol programma regio 
• a l e di sviluppo agricolo e 
dei piani nazionali di settore 
previsti nella legge Quadrifo-
l^io. L» delegazione ha chi*'-
•to inoltre che la Regione ap 

provi tempestivamente una 
legge regionale specifica per 
le deleghe nel .settore agri 
colo da dare ai comuni, alle 
associazioni dei comuni, alle 
comunità montane, affidando 
a questi compiti e funzioni 
nella programmazione e nel 
l'attuazione di una politica di 
sviluppo agricolo e precisa 
mente por quanto concerne i 
piani zonali di sviluppo della 
agricoltura. 

L'altra richiesta riguarda un 
intervento della Regione pres 
so il ministro dell'agricoltura 
e il Cipaa perché siano ac­
celerati i tempi di attuazione 
della i legge Quadrifoglio » in 
modo che i programmi re 
g:onali possano essere appro 
vati dalla Regione entro il 
prossimo mese di giugno, e 
che i primi interventi più ini 
portanti possano essere ap 
provati entro il 1978 con la 
utilizzazione dei 670 miliardi 
previsti dalla « legge Quadri 
foglio > e dei 300 miliardi prò 
visti dalla legge n. 403. E' 
stata inoltre sottolineata la 
necessità di coordinare e di 
concertare gli investimenti 
previsti dalle suddette leggi 

. con quelli della legge 183 sul 
! Mezzogiorno (la Regione Pu 
| glia ha avuto per gii anni 

l!»7t> 77 e "78 una as.segnazio 
ne di 350 m.liard; sui proget­
ti speciali per l'uso delle ac­
que) e con quelli della legge 
sulla ristrutturazione e ricou 
versione industriale. 

Altro importante problema 
discusso nell'incontro è quel­
lo riguardante la sicurezza e 
l'ordine pubblico nelle cani 
pagne a seguito della recni 
destenza degli abigeati. I-a 
delegazione comunista ha 
chiesto l'intervento della Re­
gione per riordinare e rende­
re efficiente l 'importante ser­
vizio della polizia rurale alla 
luce anche delle nuove dispo 
si/joni contenute nel decreto 
del presidente della Repub 
bhea n. 616 che trasferisce 
alle Regioni le competenze am­
ministrative in materia di pò 
lizia locale, urbana e rurale. 

L'assessore regionale alla 
agricoltura Monfrodi ha con 
diviso l'urgenza ed il valore 

! dei problemi sottoposti le cui 
* soluzioni, egli affermava, van-
I no ricercate nella politica più 
1 generale della Regione. Per 

quanto c o l e r n e la sicurezza ; 
nelle campagne si è impe- j 
guato ad esaminare il grave . 
problema o n i cinque pre j 
fotti dei capoluoghi pugliesi. : 
Su q u o t i -stessi problemi si » 
va sv ihj;>r>ando in queste -et- ! 
umane l'attività del PCI ba- j 
r o e ciie n?I corso di c o m e , 
gni di zona e conferenze co j 
manali va svolgendo la sua • t 
azione unitaria indicando al­
cune proposte precise ai prò 
p n militanti e alle al t re for 
ze n-ihtiche. 

Il successo delle iniziative 
trova riscontro non solo nel­
la partecipazione dei compa­
gni ma anche in quella di 
dirigenti comunali della Col 
diretti e di esponenti di al 
tri partiti democratici anche 
so va notata l'assenza della 
De. il che Ma a dimostrare 
la resistenza di alcuni «et 
tori di questo partito al con­
fronto su problemi di così vi­
tale importanza per l'econo 
mia non solo del barese ma 
dell'intera regione pugliese. 

Dopo le manifestazioni svol­
tesi a Santeramo. Acquaviva. 
Conversano. Spinazzola con 
quella tenutasi in questi gior- | 

ni al cinema Mastrogiaconio 
di Gravina d: Puglia i comu 
n:-t; — con una relazione del 
compagno on. Giannini sono 
entrati nel merito dei conte­
nuti che dovrà avere il piano 
regionale d; .sviluppo aar.colo 
ed in particolr.ro i p-ani di 
zona riguardanti la Murgia e 
più in generale le- zone in 
erne. 

Si tratta — come affer 
mava Giannini — di evita 
re uno sviluppo soltanto e 
prevalentemente numerico del 
la attuale patrimonio zootc 
cnico poggiando sulle attuali 
strutture che sono gracili e 
tali da non poterne garan 
tire uno .sviluppo su basi so 
lido e durature . Non è certo 
un compito facile per l'agr.-
oollura pugi.ese che alterna 
zone di .sviluppo a zone di 
regresso, l 'no dei modi de 
cisivi per superare gli osta­
coli è quello — lo indicava 
il compagno Nicola De Nicolò 
— a sviluppare la democrazia 
nelle campagne sollecitando 
la partecipazione delle forze 
che vi operano, dando le de 
leghe ai comuni. 

i. p. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Lo sciopero ge­
nerale avrà luogo in Sarde­
gna mercoledì 22 marzo. La 
decisione è della federazione 
sarda CGIL-CISL-UIL. che 
ha chiamato tutti i lavorato­
ri e le popolazioni alla mo­
bilitazione permanente della 
lotta organizzata por imporre 
la crisi dell 'apparato indu­
striale isolano come •* caso 
nazionale •». Il governo deve 
intervenire con la massima 
urgenza, onde evitare che la 
crisi travolga le industrie sar­
de. quelle chimiche come i 
complessi metalmeccanici e 
tessili ed i bacini minerari . 

Dalla riunione straordina­
ria convocata nella Villa De­
voto di Cagliari tra la giun­
ta regionale, i partiti dell'in­
tesa autonomistica e le or­
ganizzazioni sindacali, è sca­
turita la richiesta di un in­
contro urgente con il presi­
dente del consiglio onorevo­
le Andreotti por ottenere d i e 
« i più drammatici problemi 
della Sardegna vengano in­
clusi nel nuovo programma 
di governo ». 

Questi i temi che saranno 
trattati nell'incontro con An­
dreotti e con i responsabili 
dei partiti impegnati nella so­
luzione della crisi governa-

' tiva nazionale: 1) misure che 
i partendo dalla esigenza di 
j eserci tare rigorosi controlli 
I pubblici, assicurino influssi 
f finanziari necessari a per-
i mettere la normalità produt-
I tiva negli impianti chimici 
! SIR: 2) iniziative che per-
j mettano il ritiro dei licen-
l ziamenti effettuati, e — con 
i il riconoscimento dello stato 
'. di crisi delle varie zone in-
| du.striali — indichino le misu-
| re di emergenza e gli sboc-
I chi definitivi necessari a sal-
I vaguardare i livelli occupa-
' tivi nell'isola: 3> un preciso 
' calendario d: incontri e di 
• trattative con i ministeri in-
J tcressati . con lo partocipazio-
j ni statali e con le controparti 
; private, per definire noi det-
i tagli gli sbocchi da offrire 
j ai problemi aperti 
i La federazione sarda CGIL 
[ CISL UIL ritiene dal suo can-
J to che * in una situa/ione co-
; me quella attuale sia neces­

sario un salto di qualità nel­
l'azione della Regione Sarda. 
por imporre al governo nazio 
naie la giusta attenzione ai 
problemi dell'isola per rea­
lizzare quella mobilitazione 
degli uomini e delle risorse 
senza la quale la Sardegna 
rischia un posante arretra­
mento economico e civile ». 

Iniziative del primo Comprensorio 

Sassari: quali interventi 
urgenti per l'occupazione 
SASSARI — I problemi dell'occupazione. la necessità di 
dare ingente r isposta alla drammat ic i tà del momento che 
a t t raversa l'economia dell'isola, trovano un ampio approfon­
dimento negli incontri che l'ufficio di presidenza del primo 
comprensorio sta promuovendo a Sassari in vista del con 
vegno sull 'occupazione d i e il Comprensorio ha indet to per 
sabato 18 marzo in collaborazione con la giunta regionale 
al quale parteciperà il presidente Soddu. Gli incontri con i 
sindaci dei 21 comuni del comprensorio e quelli program­
mati con i vari enti e consorzi operanti nel terri torio e con 
i s indacati hanno lo scopo di giungere rap idamente alla 
acquisiz.one di dat i conoscitivi precisi ed aggiornati sulla 
situazione della zona industr iale di Por to Torres e del te.v 
.aito, gravemente in crisi, delle piccole e medie industrie. 

E' in tendimento della giunta coinpren.soriale operare in 
modo cìie tut te le risorse economiche e finanziarie degli 
'Miti pubblici, dei privati, dei consorzi. de»l. enti locali siano 

finalizzate verso proposte e programmi operativi immediati 
di opere pubbliche e di edilizia pubblica e privata a parti 
colare sostegno dell 'occupazione giovanile e femminile. 

L'ufficio di presidenza del Comprensorio sollecita in par 
t iroiare le amministrazioni comunali . la Provincia. ì con 
sorzi di bonifica e dell 'area industriale, la Cas.sa del Mezzo 
giorno. l 'Università. l ' Isti tuto autonomo delle ca.se popolari. 
il provved.torato opere mari t t ime, gli enti ospedalieri di 
Sassar i . Alghero e It t iri a r iassumere, in vista del convegno 
coinprensoriale sull 'occupazione, lo s ta to delle opere e delle 
progettazioni impostate, proget ta te e finanziate e non an­
cora eseguite. 

K" emerso nell ' incontro con le organizzazioni sindacali 
che uno dei problemi fondamentali per il rilancio dell'eco 
nomia e delia ripresa dell'occupazione e quello delle fonti 
eh eneigia. E' essenziale per tanto, h a n n o sostenuto i smela 
cal.sti della federazione unitaria, che s: arrivi rapidamente 
al!a ripresa dei lavori della costruzione della centrale idro 
elettrica d; F iumesanto dove possono trovare immediata 
occupazione oltre 300 operai. 

Sempre in vista del convegno del 18 marzo, il compron 
sorio ha convocato una riun.one congiunta con la Consulta 
femminile del comprensorio in occasione della giornata delia 
donna l'8 marzo. 

AQUILA - Mentre continua 

l'occupazione della coop 

Si attendono 
risposte della ! 
Regione sulla ; 

azienda ESA . 
di Mosciano 
Nostro servizio 

L'AQUILA - L'iniziativa dei 
giovani d i e hanno dato vita 
alla cooperativa agricola 
« Montone > di Giuhanova. 
va assumendo, al di la degli 
indubbi elementi di concre­
tezza che la caratterizzano, 
un valore emblemi» ico in 
questa situazione. Su questa 
esperienza sono chiamare a 
iiu.surar.si le toive politiche 
e le istituzioni d i e in mate­
ria di agricoltura hanno com­
petenza. 

Sono orinai l.ì giorni che 
i giovani cooperatori hanno 
occupato, per rimetterla à 
coltura, l'u/ienda agricola di 
proprietà dell'ESA, di Mo­
sciano S. Angelo, lasciata eia 
tempo incolta da una « asse 
gnataria >> la quale - come 
è specificato in una interro-
«azione al presidente dell i 
Giunta regionale t i n n a t a dai 
compagni d'Andrea. Valente 
e Di Giannantonio - ruvi 
risulta essere coltivatrice di 
retta. 

I nostri compagni hanno 
richiesto al presidente della 

! Giunta : quali sono stat i ì 
i criteri adot ta t i dall'ESA, nel 
1 l 'assegnare alla suddet ta una 

azienda dell 'estensione di 2~> 
et tar i di terreno; chi ha au 
torizzato la stessa assegnata 
ria ad apportare migliorie sul 
fondo senza la prescritta li­
cenza di fabbricazione: per­
che l'ESA non ha provveduto 
alla revoca della concessione 
precaria per la mancata cor 
responsione del canone dovu­
to ed inadempienza contrat 
tnale : quali ragioni hanno 
impedito l'assegnazione della 
terra ai giovani della coope 
rat iva; quali passi il presi­
dente della Giun ta ha com­
piuto e comunque quali ini­
ziative intende prendere af­
finchè le legittime richieste 
di assegnazione della terra 
da par te dei giovani della 
cooperativa « Montone » sia 
no pienamente soddisfatte 
senza ulteriore dilazione da 
par te dell'ESA. 

' All 'atteggiamento dell'ESA 
i si era riferito il compagno 
| Sandirocco. segretario regio-
i naie del PCI. nel suo inter-
| vento in sede di valutazione 
! politica del documento del co 
I no ta to politico scientifico per 
| la programmazione, quando 
j aveva det to che. di fronte 
I alle iniziative dei giovani del 
1 la cooperativa « Montone ». 

« l 'atteggiamento burocratico. 
sostanzialmente indifferente 
dell 'Ente eh sviluppo, è in­
tollerabile ». Gli interrogati­
vi che aveva posto Sandiroc 
co sono ancoro presenti sul 
piano di una a t t en ta valuta­
zione delle responsabilità ri­
conducibili a questo momen­
to di lotta giovanile per l'oc­
cupazione e il lavoro: « Come 
è possibile convincere la gen­
te. quei giovani, che non è 
possibile risolvere questa que 
stione? Chi deve intervenire 
sull'ESA perchè questa que­
stione sia rap idamente ri­
solta »? 

Sono interrogativi a cui 
occorre dare una ri.spo.sta ra­
pida e positiva per indurre 
l 'Ente di sviluppo a fare la 
sua parto in quello « sforzo 
poderoso >. spesso richiama­
to. perché in Abruzzo non 
solo non vada perduto nep 
puro un posto eh lavoro, ma 
perchè siano saggiamente uti-
ii/zate. o fin: occupazionali. 
tu t te lo possibilità. 

r. I. 

CROTONE - Difensore a Catanzaro 

L'avvocato missino 
non si era mai dimesso 
dal consiglio comunale 

Condannato il 

Comune di Palermo: 
i 

dovrà pagare 

> 7 miliardi 

all'università 

: Alla Sa ras Chimica o ali ' 
! Italproteine di Sarroc!i è ces-
j sata l 'assemblea permanente 
! degli operai, dopo la ratifica 
• dell'accordo raggiunto tra i 
J sindacati e l'A*ap. I lavora-
i tori hanno chiesto e ottenuto 
! il mantenimento degli attua-
» li livelli occupativi, nella pre-
| visiono dei piani di ristruttu-
', razione aziendale. La cassa 

integrazione viene applicata 
per 91 dipendenti della Saras 
e per 40 della Italproteine. 

Un coordinamento sarà co­
stituito tra i consigli di fab 
brica di Gela e di Sarroch 
per approfondire alcuni aspet­
ti produttivi riguardanti i 
due stabilimenti ASIC. 

, Dal nostro corrispondente 
i CROTONE — Da oltre un 
I anno diceva di essere dimi.s-

.sionano dalla carica di con 
I sieliere comunale del MSI 
i ma. s t ranamente , queste di-
j missioni non erano mai sta-
, te fat te pervenire al consi-
; glio comunale d: Crotone. E' 

la vicenda dell 'avvocato Lui-
! gi Ligotti. il penalista che. 

paradossalmente quan to as­
surdamente . difende, contro 
ì fascisti, gli interessi dei la­
voratori deKa Banca dell' 
Agricoltura di Milano nel prò 
cesso per la s t rage di piazza 
Fontana in corso di svolgi­
mento a Catanzaro. 

Che il penalista missino ab 
b:a effettivamente f irmato le 
dimissioni più di un anno 
la è vero io le aveva firma 
te perché erano s ta te poste 
dall 'avvocato Gargiulo come 
condizione per en t r a r e nel 
collegio di parte civile», solo 
che. anziché farle pervenire 
all 'organo competente — il 
consiglio comunale — le ave­
va indirizzate al federale 
missino locale con l 'intesa di 
tenerle nel proprio cassetto, 
cosa che, peraltro, si è pun­
tualmente verificata. E solo 
quando si è arrivati alla vi­
gilia dello scioglimento del 

consiglio comunale di Croto­
ne < il CUI rinnovo e previ 
-sto per il 7 maggio prassi 
:r.o>. alk-.-.i !e dim:.s.;:on! del 
Ligo'ii sono divenute uff-cia-
'.: ed il con.si^lio comunale 
ha potuto prenderne a n o pro­
cedendo anche alla necessa­
ria .surroga. 

E" appunto sul problema 
della surroga elio vanno ri­
cercati .' motivi del trucchet-
to escogitato dai missini, un 
t rucchet to che. ment re da un 
lato doveva servire a salva­
re in qualche modo la faccia 
nell aula della corte d'Assi 
se di Catanzaro, dall 'al tro do­
veva impedire che il seggio 
la.sciato vuoto da L:gotti ve­
nisse occupato da un perso­
naggio. un certo Foresta, che 
aveva già lasciato il movi 
mento sociale per passare nel­
le file di democrazia nazio 
naie e che ricopre tu t tora 
la carica di consigliere del 
vicino comune di Isoìa Capo 
Rizzuto. In realtà poi il Fo 
resta, dovendo scegliere t ra 
i pochi giorni di vita del 
consiglio comunale di Croto­
ne e la lunga durata di quel 
lo di Isola, ha preferito ri­
nunciare alla surroga. 

PALERMO — La pr.ma se­
zione de! tr ibunale civile dì 
Palermo 'presidente Mannl-
no» iia condannato il comu­
ne a pagare .-ette miliardi 
di lire all 'università per ave­
re occupato ventisette anni 
fa 90 mila metri quadra t i 
di terreno su cui è .sorto il 
villaggio Santa Rosa'..a. 

Nel 1951 il valore dei ter­
reni ceduti dall 'università aJ-
ì'Eseal e all'Ina-ca-sa era sta­
to stabilito in 65 milioni che 
non sono stati mai pagati . 
Ora il tr ibunale civile h a 
condannato il comune a pa­
gare i terreni 
La causa tra università e 
comune- ebbe inizio nei !954 
quando l 'ateneo sollecitò il 
pagamento dei terreni. Il co­
mune chiese una dilazione 
p^r reperire la somma. Da 
calcoli effettuati dal comune 
i 65 miiion: iniziali e rano 
diventati , dopo 15 anni . 135 
che furono offerti all'univer­
s i tà per chiudere la contro­
versia. Ma il consiglio d'ani-
ministrazione dell 'ateneo ri­
fiuto l'offerta reale, costrin­
gendo il comune a chiama­
re in giudizio l 'università per 
farsi convalidare la cifra. 

— l i ! LA giunta comunale h a (to­
n i . i . i . i c l s o d i presentare appello -

http://taguio.se
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http://ri.spo.sta

